
 

 

COMUNICATO DEL 17.05.2022 

Lo strano caso del lavoro agile ordinario al 

Ministero della Giustizia.  

 

Lo strano caso, sì, proprio così, perché proprio dove è stato 

“partorito” il cd “lavoro agile ordinario”, nella sede centrale del 

Ministero della Giustizia, regna il caos più totale. Se le indicazioni, 

pure “sagge e chiare”, contenute nella direttiva emanata il 29 aprile 

u.s. dalla Direzione Generale del Personale sul lavoro agile, per cui si 

sarebbero dovute autorizzare maggiori giornate di Lavoro Agile 

Ordinario a tutto il personale del Dicastero, prescindendo pure dai 

casi di maggior tutela previsti dalla normativa vigente, e che ben si 

sposavano con le legittime aspettative del personale, per la 

“Dirigenza”, delegata a tali autorizzazioni, non sono poi risultate tali. 

Infatti la “Dirigenza”, di punto in bianco e improvvisamente è tornata 

sui suoi passi rispetto, anche a quanto già autorizzato in termini di 

giornate di lavoro agile da fruire nell’arco della settimana, invertendo 

rotta e dando disposizioni di tutt’altro tipo, molto restrittive riguardo 

la concessione delle stesse. 

Tutto ciò ha scaturito e sta scaturendo, ovviamente, il malcontento 

del personale, per tale inaspettato dietro-front della “Dirigenza” e si 

è innescato pure una sorta di scaricabarile di chi avrebbe dovuto 

attuare le direttive e chi ha “partorito” il contenuto della fatidica 

circolare! Tale “incomprensione” nell’Amministrazione certamente 

danneggia, ahinoi, solo il personale.  

Ma si possono creare tali ingiustizie proprio al Ministero della 

Giustizia? Ma si possono poi presentare, al personale, i conti dell’oste 

senza che si sappia neanche chi è l’oste? 



Riteniamo che si debba agire con maggiore ponderatezza e ristabilire 

quel pizzico di giustizia proprio nel Ministero in questione… che non 

farebbe di certo male a nessuno e neanche all’oste. 

 

Il Responsabile Giustizia Roma e Lazio                                                                    Il Responsabile GAU 

                    Nicola Privitera                                                                                         Maurizio Minorenti 

 

                                                                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


